
ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Trattativa 
il 28 sui 
macchinisti 
H i ROMA. Macchinisti: si 
apre la trattativa con le Fs. Il 
primo Incontro Ira I sindacati 
confederali, autonomi, una 
delegazione di macchinisti e 
l'ente ci sari II 28 ottobre. Og
getto delle discussione, la 
bona d'Intesa tra sindacati e 
Cobi» raggiunta venerdì scor
to. Intesa nella quale si danno 
elcune Indicazioni per avviare 
• soluzione, nell'ambito della 
parte del contratto del ferro
vieri ancora da completare, le 
questioni sollevate dal mac
chinisi!, Dall'Intesa raggiunta 
venerdì scorso Ira Cobaa del 
macchinisti e sindacati confe
derali e autonomi Ieri si è dis
sociala l'Amìef, un'assocla-
«Ione di macchinisti preesi
stente al Cobas e su posizioni 
oltranziste. L'Amlef, che criti
ca la decisione dei Cobas di 
sospendere lo sciopero del 
39, aveva In precedenza fatto 
richieste di aumenti salariali di 
circa 600.000 lire mensili. Ri
chieste Il cui spirito è assai 
lontano da quelle contenute 
nella bona d'Intesa ira sinda
cati e comitati di coordina-
mento del macchinisti. 

Fincantieri 

Sciopero a 
Sestri contro 
i «tagli» 
t * GENOVA. PIÙ di settecen
to lavoratori del Cantiere di 
Sestri hanno scioperato ieri 
per il primo turno recandosi In 
corteo alla Regione Liguria 
per chiedere attenzione e im
pegno dagli enti locali sui pro
blemi della fabbrica. Episodio 
scatenante lo sciopero è stala 
la richiesta della Fincantieri di 
spostare 150 lavoratori da Ge
nova a Riva Trigoso. 

Il consiglio di labbrlca ha 
respinto la richiesta sostenen
do che attualmente, proprio 
nel cantiere dal quale si vor
rebbero eliminare 150 lavora
tori, sono occupali più di cen
to irasfertlstl provenienti da 
Venezia e Mondicene e la di
rezione ha già chiesto ed otte
nuto numerosi sabati di 
straordinario. Il tutto In una si
tuazione 'normale» che vede 
ormai da anni 400 lavoratori 
In cassa integrazione su un or
ganico di 1.400 dipendenti. 

•Quello che ci preoccupa -
dicono I rappresentanti del 
consiglio di fabbrica - è il fu
turo del cantiere sestrese, il 
cui destino toma, a nostro pa
rere, ad essere indetermina
to.. 

BREVISSIME 
Piloti In sciopero. Dopo II drammatico Incidente dell'Air 42 

riprendono gli scioperi in diversi comparti del trasporto ae
reo, Da ieri sere e tino al 30 ottobre II sindacato autonomo 
del piloti Appi ha proclamata quattro ore di sciopero (dalle 
ore 23,30 alle 0,30) per I soli voli postali Ati da tutti gli acali 
nazionali escluso Fiumicino. 

Aumenti per le pensioni. Le pensioni minime del lavoratori 
autonomi (commercianti, artigiani, coltivatori diretti) verran
no aumentate dal primo gennaio prossimo ed equiparate a 
quelle del lavoratori dipendenti. La decisione • stata prese 
venerdì scorso dal consiglio di amministrazione dell'Inps. 
tutte le pensioni al minimo da gennaio verranno portate a 
412.800 lire mensili: 62,000 lire In più rispetto alle 
360,160 lire delle pensioni di vecchiaia autonome in paga
mento dal primo novembre; e ben 110.000 lire In più rispet
to alle 302.300 delle pensioni di Invaliditi autonome. 

n o etr i It Re auto. Costeri dalle IO elle 30.000 lire annue In 
più, a seconde del tipo di cilindrata, l'assicurazione Re sul
l'auto. Sono queste le cifre medie previste dall'Anla, calcola
ta In baie eli ammontare dei premi dell'87. L'aumento del 
messimeli, peri al 4% sari contenuto in un decreto che II 
ministro del 'Industria Battaglia dovrebbe presentare ad uno 
del prossimi consiglio dei ministri, 

Rientrano I eeeslntegratl a Campi. Tregue «armate» nella 
vertsnzs su Campi, lo stabilimento dell'ltalslder al centro di 
un drastico plano di risanamento e ristrutturazione: Ieri (sulla 
base dal confronto azienda-sindacato di giovedì acorso, so
no infatti rientrati In fabbrica 1192 lavoratori dell'acciaieria In 
casta Integrazione dal giugno scorso In seguito all'avaria del 
.trasformatore, La vertenza sulle sorti dello stabilimento si 

Soprasti ore ed affrontare una fase calda con il calendario di 
leontrl, ancora da stabilirà, sull'esame del piano predispo

sto dal vertici dell'ltelslder: 460 tagli nell'organico dello, 
stabilimento. 

Irrite corrige: E saluto un «non» nell'interviste ad Antonio 

Occupazione e pensioni 
Sindacati contro la Finanziaria 
Sostanziale nulla di fatto nell'incontro tra i sinda
cati ed il ministro Formica sulla legge che riforma 
il mercato del lavoro e contiene nuovi provvedi
menti per l'occupazione, varata dal governo insie
me alla legge finanziaria. La riunione è stata ag
giornata a mercoledì, ma lo scontro sulle proposte 
principali rimane, mentre Cgil-Cisl-IJil esprimono 
anche un duro giudizio sulle materie previdenziali. 

ANGELO MELONE 

• B ROMA. Volti scuri nei 
corridoi del ministero del La
voro, ieri sera all'uscita dal
l'Incontro tra il ministro For
mica ed i rappresentanti sin
dacali (c'erano, tra gli altri, 
Trentin per la Cgll, Alessandri
ni per la Cisl e Musi per la UH). 
E stato quasi un nulla di fatto, 
anche se nelle ore che prece
devano questo confronto im
portante sul temi dell'occupa
zione e del mercato del lavo
ro I più stretti collaboratori del 
ministro avevano toni piutto
sto ottimistici su una possibile 
intesa tinaie. Orientamenli 
ben lontani dalle dure dichia
razioni della vigilia sulla «leg
ge omnibus» messa a punto 

da Formica ed approvata dal 
Consiglio del ministri che 
giungevano dalle organizza
zioni sindacali, in particolare 
dal segretario confederale 
della Cgll, Bruno Trentin. 

Sul tappeto la riforma - al
cuni l'hanno voluta chiamare 
•deregulation» - di aspetti 
fondamentali del mercato del 
lavoro ed i nuovi provvedi
menti per l'occupazione vara
li con una delle leggi di ac
compagnamento delta Finan
ziaria. Provvedimenti che i 
sindacati hanno conosciuto 
•dai giornali» (come hanno 

Eiù volte ripetuto) e sui quali 
) scontro si è Immediatamen

te acceso. 
Innanzitutto la delicata que-

Bruno Trentin 

stione del «fondo per l'occu
pazione» creato spostando i 
contributi ex-Gescal per le ca
se popolari: Formica ha in 
parte accettato le obbiezioni 
sindacali prefigurando un co
mitato misto (ministro, sinda
cali e imprenditori) per valu
tare indirizzi, congruità dei 
progetti e ricadute occupazio
nali dei fondi. Apertura giudi
cata assolutamente insuffi

ciente, mentre non vengono 
individuate le aree per l'inter
vento, né si parla di un coordi
namento Ira i vari fondi analo
ghi creati da numerosi mini
steri («non si capisce perché, 
o forse sì capisce fin troppo 
bene» - dice Alessandrini), né 
tantomeno si comprende in 
che modo avverranno i finan
ziamenti. Insomma, ancora 
tutto in alto mare. E ben lonta
na da un approdo resta anche 
la delicata questione dello 
stanziamento di cinquecento 
miliardi per lavori socialmen
te utili per i giovani del Sud: 
benissimo, affermano i sinda
cati, ma da dove si prendono 
questi soldi? Tutto resta con
fuso, mentre il ministro sem
bra poco intenzionato ad ac
cettare la richiesta «di garan
zia» di inserire un apposito 
stanziamento direttamente 
nella legge finanziaria. Oltre 
che poco intenzionato, For
mica è apparso anche per
plesso - e questa è davvero 
una grave spia - che sia possì
bile varare la Finanziarla entro 
i termini di fine dicembre (e 
questa finisce per essere la 
conferma di un ministro alle 

Bliiolino pubblicate Ieri In seconde pagina sulla regolemen-
tallone degli scioperi nel servizi pubblici, E apparsa cosi una 
potinone sfavorevole all'uso dal referendum per l'approva
zione dei contratti nel pubblico impiego, Tutto il contrarlo di 

Suanto pensa Sassolino. Un'altre imprecisione riguarda II 
ferimento all'art. 4 della Costituzione. L'articolo citato i 

Invece II 3. CI scusiamo con I lettori. 

Mancino (De) contro Amato 
Da oggi pomeriggio la legge finanziaria e il bilancio 
detto Stato iniziano una lunga e difficile navigazio
ne parlamentare la cui prima tappa è fissata al 
Senato per il 25 di novembre. Poi toccherà alla 
Camera. Qualche ora prima che ta commissione 
Bilancio avvìi il suo lavoro, si riuniranno i senatori 
de: vogliono avanzare proposte di modifica su 
punti non secondari dei documenti governativi. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

M ROMA, Neppure alla De 
va più la tenue riduzione del* 
l'alìquota della tassa sulla sa
lute varata dal governo con la 
legge finanziaria. E - parola 
del capogruppo dei senatori 
Nicola Mancino - si prepara a 
chiedere modifiche. Questa è 
cosa scontata: per non parlar 
dell'opposizione, riduzioni 
più consistenti le chiedono 
anche ì liberali. Ma la Oc non 
digerisce almeno altri due 
punti della manovra economi
co finanziaria del governo: le 
misure sugli invalidi civili e il 
quasi azzeramento del fondo 
globale di parte corrente (è -
anzi era - quel consistente ac
cantonamento di fondi cui at
tingere per finanziare gli Inter* 
venti legislativi). Sarà un caso, 

ma sono proprio due provve
dimenti governativi già esalta
li dal ministro socialista del 
Tesoro Giuliano Amato nella 
sua risposta polemica al Go
vernatore della Banca d'Italia 
che proprio in Senato Invocò 
una manovra più incisiva per 
contenere il deficit dello Sta
to. 

Naturalmente, Il presidente 
dei senatori democristiani si 
preoccupa di mettere le mani 
avanti per evitare' ritorsioni 
polemiche di altri gruppi della 
maggioranza, soprattutto 
quelli che si ergeranno a 
•guardiani* della Finanziaria: 
cosi aggiunge che le proposte 
de «saranno concordate nel
l'ambito della maggioranza, 

d'accordo con II governo». È 
presto per dire se questa ope
razione riuscirà. Ma è vero 
che tra una opposizione che si 
annuncia vivace e combattiva 
01 gruppo comunista, per 
esemplo, è già al lavoro sugli 
emendamenti e sulla relazio
ne di minoranza) e una mag
gioranza riottosa mugugnan
te, la legge finanziaria e i prov
vedimenti che l'accompagna
no (in Parlamento, per ora, 
questi disegni di' legge non si 
sono ancora visti) hanno da
vanti un percorso ad ostacoli 
che non è affatto scontato 
possa concludersi, come do
vrebbe, il 31 di dicembre. 

Le riserve che partiti della 
maggioranza nutrono nei con
fronti della legge finanziaria -
ha dichiarato ieri Silvano An-
driani, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato 
-, mentre riconoscono la fon
datezza delle nostre critiche, 
potrebbero però rafforzare il 
carattere caotico delle misure 
presentate dal governo. Per 
esempio - ha specificato An* 
driani - l'abolizione della tas
sa sulla salute noi comunisti la 
chiediamo in un disegno di 

superamento radicale dell'at
tuale sistema di finanziamento 
della sanità, attraverso cioè 
l'abolizione della contribuzio
ne per malattia che oggi grava 
sui lavoratori dipendenti e sui 
lavoratori autonomi. Non è 
un'operazione di poco mo
mento, ma essa non risulta es
sere nelle proposte di questo 
o quel partito della maggio
ranza. Ed ancora: noi consi
deriamo inadeguate e per cer
ti versi sbagliate le proposte 
del governo relative alle pen
sioni di invalidità civile, ma 
non neghiamo che esistano 
problemi reali di controlli più 
efficaci che vanno esercitati 
sulle erogazioni di queste pen
sioni. 

Si inizia oggi, dunque, nella 
commissione Bilancio con te 
relazioni del senatori Lucio 
Abis (de) sulla legge finanzia
ria e di Francesco Forte (psi) 
sul bilancio dello Stato per il 
1987. Intanto, in aula si voterà 
il décreto-bis di agosto (boc
ciato e poi rinnovato) con 
l'aumento dell'Iva, l'incre
mento della tassazione dei 
rendimenti dei titoli pubblici e 
altre misure per complessivi 
3mita miliardi. 

forti perplessità venute da più 
parti)- si andrà all'esercizio 
provvisorio? 

Unica apertura di fronte al 
•muro» sindacale su una delle 
questioni del mercato del la
voro: potrebbe essere cancel
lata ('«innovazione» (che 
Trentin definisce paradossa
le) del lasciare agli imprendi
tori la possibilità di scegliere 
tra cassa integrazione, mobili
tà e licenziamento senza al
cun vincolo. Da quanto sì è 
capito tutto dovrebbe tornare 
alla legislazione attuale. 

Insomma, la previsione più 
facile è che tutto finirà con le 
audizioni al governo e con i 
gruppi parlamentari per una 
modifica durante la discussio
ne. Intanto Cgil, Cisl, Uii han
no fatto giungere ai gruppi un 
duro documento sugli stanzia
menti per la previdenza nella 
Finanziaria: i pùnti deboli ven
gono individuati nell'assenza 
di stanziamenti per i migliora
menti pensionistici ed il rior
dino dell'indennità di disoc
cupazione, negli scarsi trasfe
rimenti all'lnps e nell'insuffi
ciente contributo statale per 
separare le spese assistenziali 
da quelle previdenziali. 

Tassa salute 

Oggi protesta 
della 
Confesercenti 
• • ROMA. Le decisioni del 
governo sulla tassa della salu
te sono inaccettabili per i 
commercianti. Lo sostiene la 
Confesercenti che ha indetto 
questa mattina a Roma alle 
10, al cinema Capranichetta, 
una manifestazione di prote
sta al termine della quale una 
delegazione si incontrerà con 
tutti i gruppi parlamentari. 

Il consiglio nazionale delta 
Cna, intanto (la confederazio
ne nazionale dell'artigianato), 
ha deciso di chiedere al go
verno la proroga al 31 dicem
bre del pagamento della se
conda rata della tassa sulla sa
lute in scadenza il 25 ottobre. 
Se il governo non accetterà 
questa proposta, la Cna pro
porrà ai propri associati di rin
viare comunque il pagamento 
al 31 dicembre. La Cna ha 
inoltre stabilito di chiedere 
agli artigiani di pagare la pri
ma rata, che era in scadenza il 
25 luglio, entro il 31 ottobre 
prossimo. 

Oggi Amato alla Camera 

Da Forte (Psi) e Fiori (De) 
molti dubbi 
sull'affare Mediobanca 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato risponderà og
gi alla Camera sul progetto di privatizzazione di Me
diobanca. Ieri sera Amato ha incontrato Gorìa e Gra
nelli per concordare una posizione del governo. 
Dubbi e perplessità sull'operazione si moltiplicano 
anche tra i partiti della maggioranza. Ieri tanto il 
socialista Forte che il de Publio Fiori hanno sollevato 
interrogativi sui meccanismi dell'operazione. 

EDOARDO GARDUMI 
• I ROMA Oggi il minislro 
del Tesoro Amalo riferirà al 
deputati per la parte che gli 
compete In merito alla venti-
lata vendita del 35 per cento 
di azioni Mediobanca In mano 
alle tre banche dell'Iti Nono
stante Il grande sfoggio di otti
mismo che si continua a fare 
da parte dei promotori dell'o
perazione, non è affatto sicu
ro che il percorso dell'affare 
filerà via liscio come previsto. 
Negli ultimi giorni perplessità, 
distinguo, ostilità più o meno 
mascherate si sono andati in
fittendo. E non solo da parte 
delle opposizioni parlamenta
ri. Sono esponenti in qualche 
caso autorevoli dei partili di 
maggioranza a sollevarli. Con 
la sola eccezione dei repub
blicani che si sono aulopro-
clamati difensori ad oltranza 
di qualsiasi tipo di privatizza
zione, e in particolare di que
sta che a loro dire assume 11 
carattere di simbolo di una 
politica che si è finalmente 
messa In moto. 

Al socialista A,mato (che ie
ri sera ha visto Goda e Granelli 
per concordare una posizione 
comune del governo) verrà 
chiesto oggi con ogni proba
bilità se ritiene conforme alle 
norme che regalano I rapporti 
tra industria e finanza un'ope
razione che insedia al vertice 
di una delle più importanti 
holding finanziarie del paese 
proprio alcuni dei principali 
gruppi Industriali italiani. L'In
terrogativo viene sollevalo 
dallo stesso quotidiano del 
Psi, l'Alianti!, che ospita oggi 
un articolo di Francesco For
te. I dubbi di Forte sono mol
teplici. Riguardano innanzitut
to il problema dell'effettivo 
controllo della banca. Perché 
i privati eccellenti devono ve
nire scelti solo per cooptazio
ne da parte dei precedenti so
ci e a quale prezzo avverrà II 
loro ingresso nel tradizionale 
tempio della-buona* finanza 
Italiana? Secondo Forte il fat
to che «la privatizzazione pri
vala verrebbe fatta prima di 
quella verso il pubblico» cree
rebbe non pochi problemi cir
ca una corretta «determina
zione del prezzo». 

C'è poi il (alto - sostiene 

Forte - che l'equilibrio fissalo 
sulla carta Ira pubblico e pri
vato non potrà mai sottrarsi 
•all'area di un rastrellamen
to». Nel caso in cui le tre ban
che pubbliche dovessero per
dere l'effettivo controllo del
l'Istituto come si potrà evitare 
che .l'Industria controlli la 
banca che poi controlla l'in
dustria»?. 

Anche il democristiano Pu
blio Fiori nutre gli stessi so
spetti di Forte e circa la fissa
zione del prezzo e sul criteri 
adottati per delimitare la cer
chia dei «privati che contano». 
Fiori ha presentato un'interro
gazione ai ministri competenti 
chiedendo che anche nel ca
so Mediobanca da rispettila 
la regola generale dell'asta 
pubblica, Il deputato de ricor
da tra l'altro che la privatizza
zione di Medlobancs compor
ta anche II trasferimento del 
controllo sulle Assicurazioni 
Generali, poiché l'istituto mi
lanese possiede, direttamente 
e no, il 10 per cento delle 
azioni della più potente istitu
zione finanziaria del paese, 

Il malessere e diffuso dun
que e alfonda le radici «neh* 
nel due principali partiti di 
maggioranza. In parte e in 
corso sicuramente un* lolla di 
potere (Il socialista Plro per 
esemplo si lamenta solo del 
tatto che non sia garantita I* 
partecipazione di privati gra
diti ai socialisti), ma In una 
cena misura tutta la vicenda 
ha obbligalo a riflettere sul 
connotati di una politica e sul
le conseguenze alle quali può 
portare la via che cosi si vuole 
Imboccare. Il ministro Formi
ca ha detto ieri che «c'è uni 
discussione di carattere gene
rale da tare e riguarda cosa è 
strategico nel settore pubbli
co». 

Gli unici veramente felici e 
soddisfatti sono I repubblicani 
che ieri hanno diretto I loro 
strali contro Formigoni ribat
tezzando la sua organizzazio
ne «Comunione e statizzino
ne». 

Dopo Amalo la Camera pò- ' 
irebbe sentire anche Ciampi, 
Granelli e Frodi ma gli appun
tamenti non sono ancori Miti 
fissati. 

Fino al }1 ottobre la tua vecchia auto 
o il tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
e se valgono di più li sunervaiutiamo 

È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900 E o 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun
que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat ^scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale < 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

t da scegliere t r a -
eoffer-^tffl 
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